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  PREFAZIONE


   


  Questa raccolta di racconti politici è il sesto e per me ultimo libro di letteratura politica, viene cioè a chiudere un ciclo che non penso riaprirò in futuro. Non è mai stata neanche mia intenzione di scrivere libri di politica. Mi sono sempre dedicata a comporre canzoni, poesie e libri di narrativa, ispirati a ricordi personali ed alle vicende della mia famiglia. Alla letteratura politica mi sono accostata per caso, quando facevo la praticante giornalista al Piccolo, e me ne sono andata sbattendo la porta, o il censore dell’Istat e l’intervistatrice dell’Ires del Friuli, per conto della Cgil di Trieste. Ma non lo ho mai visto come il mio mestiere e di sicuro non la reputo affatto la mia passione.


  E’ un lavoro assai pesante e poco compreso dalla gente oramai. Sono comunque soddisfatta dell’esito di questi miei volumi: dalla Menzione d’onore ottenuta come semifinalista al 16° Premio internazionale Penna d’Autore di Torino 2010, con “Atto secondo”, che avrei preferito pubblicare con il suo vero e scomodo nome di “Il Duce: atto secondo Come Berlusconi si è comperato il paese”, ma all’epoca non fu possibile, l’Altromondo editore in quel di Vicenza si tirò indietro, (a torto, a ragione, non lo so). Un amico, Matteo Cigni, ex studente di storia, definì il secondo titolo abbreviato, che avevo scelto, per salvarne almeno l’essenza, “fuorviante”. Dalla quarta di copertina era sparito ogni riferimento diretto a Berlusconi. Non era fuorviante, come ho spiegato in seguito a Mike Capezzuto di Rifondazione comunista a Gorizia, era censura.


  Le cose hanno il loro nome.


  Venne poi la finale del Premio letterario internazionale Nabokov di Lecce con “Capital again”, una versione attualizzata e personale del Capitale di Marx , a cui è seguito subito dopo  “Il Programma ombra”, edito da La Riflessione di Cagliari.


  A proposito vorrei ricordare il sincero sostegno che ho ricevuto da persone rare come Davide Zedda e da Piergiorgio Leaci, de ‘Il Giornale Letterario’. A volte il piccolo circuito indipendente si fa carico di fare uscire quegli scritti che case editrici ben più grosse non hanno il fegato di pubblicare, purtroppo.


  Poi venne la volta dell’America, con Think different, un volumetto scritto direttamente in inglese, perché in Italia non mi


  sentivo calcolata e quindi l’ho messo in vendita su Lulu e l’ho spedito via ebook (con Fedex e simili non sarei stata capace) al Nautilus book awards a Seattle. Un libro transfrontaliero.


  Quindi ho completato quel lavoro che dovevo terminare ad anni, ma non mi decidevo, con Underworld, firmato con lo pseudonimo di Mora Ramo, visto che mo.ra. mi firmava gli articoli il Bollis al Piccolo. Io avrei preferito m.r., ma  non è questo il punto. Quel libro andava fatto e mi ha rassicurato che me lo abbia voluto pubblicare il Gruppo Albatros, per la  collana Nuove voci. In nomen stat numen, dicevano i latini, nel nome sta già il destino delle cose, Albatros come il campeggio di Marina Iulia a Monfalcone, appunto. Quel libro andava fatto. Punto. Se è scomodo per politici e giornalisti locali, è soltanto un problema loro. Io non mi sarei mai perdonata di non averlo finito, e sono stata felice che mi sia venuto giù di getto in poche settimane, dopo anni che lo avevo iniziato e lasciato a metà per anni ed anni, troppo delusa da quello che vedevo.


  Ed infine c’è questa silloge, questa raccolta variegata di pezzi, scritti per dei blog su internet o per i vari concorsi minori a cui ho partecipato e che, secondo me, era ora di racchiudere in un unico tomo complessivo. Altro non ho che da aggiungere: non scriverò più di politica. Ho molto di meglio di cui scrivere.


  



  



  


  Monica Ravalico,


  Monfalcone, Garden residence, 15 febbraio 2011 
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    CARLOMARXIAMO

  


  
    

  


  
    Ma Karl Marx è ancora attuale al giorno d'oggi? Quelli di Rifondazione dicono che da solo falce e martello vale 2 milioni di voti. Infatti sono fuori dal Parlamento.

  


  Beh, che dire, I'internazionale proletaria è la globalizzazione


  in fondo, magari non proprio, ma di sicuro il Grande Fratello va in onda in 69 paesi, e questo sì che è un disastro internazionale: arraffoni caciaroni che urlano in tv, vallette che guadagnano più di fior di laureati, la cultura del perizoma, le nulline al potere. Altro che '68!


  Qui è diventato tutto un 48, un gran casotto!


  Intanto l'Italia è diventata un paese di lagne, che si lamentano


  sempre e non fanno niente, perché non hanno voglia di fare niente, mentre i pochi che ancora in questo


  paese hanno voglia di lavorare non glielo fanno più fare.


  Verrebbe da dire che così l'Italia non ce la può mica fare.


  Così può solo arretrare, fino al livello terraterra.


  Le ronde a Marx non sarebbero piaciute per nulla, le avrebbe


  viste come cellule malate, unità di anarchia malriuscita, con la gente a controllare fuori da condomini, che sembrano fatti di mattoncini lego, a strisce colorate.


   


  E' l'ora del superamento sociale, bisogna scavalcare gli ostacoli, bypassare, sorpassare chi ha voluto che le cose andassero tutte storte. I proprietari della televisione commerciale, che all'arte nostrana può solo fare male.


  La nuova cupola è il mondo dello spettacolo, il panettone con i canditi sopra, che loro a fette si spartiscono.


  Ci verranno in aiuto i sondaggi, che davano George Bush al 75% di gradimento, poi venne Katrina ed andarono al 29 % soltanto. E buonanotte ai suonatori.


  Intanto spero di avergliele cantate davvero.


   


   


   


  


  
    LA VILLA STORICA

  


   


  C'era una volta una villa storica, con un grande giardino. Il proprietario della casa aveva fatto di recente un restauro ambizioso, per ingrandire la casa, con la sala di proiezione, per guardare i film all'americana,e la dependance, dove vivevano i fattori, che curavano le margherite.
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